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27 RELAZIONE SPAZIO URBANO MACROAREA 28 CASACCE 
(Dott. Geol. Stefano Merangola – Loc. Belvedere) 
 
 
27.1 Caratteristiche geologiche 
 
La zona studiata è inserita nell'area montana compresa tra la Valtiberina e la conca di 
Gubbio. 
Nella zona affiora la formazione Marnoso Arenacea e l’area è ubicata sul fianco 
orientale di una struttura antiforme asimmetrica. Gli strati sono hanno  immersione 
verso NNE ed inclinazione di 35° poco distante dell’abitato di Belvedere. Mentre 
nell’area di M. S. Martino l’inclinazione passa a circa 75°. 
La struttura plicativa è il risultato prodotto da un campo di stress regionale compressivo 
iniziato nel Miocene sup.. 

 
27.1.1 Descrizione degli affioramenti 
Nella macroarea denominata Casacce affiora quasi sempre la formazione Marnoso 
Arenacea (v. Foto1). La coltre di alterazione della formazione rocciosa quando presente 
è costituita da limi sabbiosi bruni con spessore di alcuni decimetri.  
Gli strati arenacei della Marnoso Arenacea hanno un colore giallognolo e grigio scuro, 
sono gradati e presentano generalmente un basso sorting e un arrotondamento dei 
granuli insignificante. Il loro spessore è variabile da circa 10 cm a 2 m. All'interno degli 
strati arenacei è possibile riconoscere sequenze di Bouma più o meno complete, con 
predominanza di intervalli Tb,c,e. Sono evidenti anche impronte di fondo, di diversa 
natura, che denotano l'azione di correnti trattive provenienti da NW. Queste possono 
essere classificate come lithic graywackes. I vari strati arenacei sono separati da livelli 
marnosi e argillosi/marnosi grigiastri con spessore che supera abbondantemente i 2 m.  
 
27.1.2 Geometria delle formazioni 
La formazione affiorante è la Marnoso Arenacea e vista la limitata dimensione dell’area 
possiamo assumere che la geometria sia regolare la con potenza degli strati costante. 
 
27.1.3 Tipo di contatto, spessore e sua variabilità 
L’unico contatto presente nell’area è di tipo stratigrafico e riguarda il passaggio tra la 
copertura ed il bedrock, che è di tipo erosivo e si presenta con andamento che ricalca 
quello dei suoli. Lo spessore della coltre è al massimo 40-50 cm 
 
27.2 Caratteristiche geomorfologiche 
 
Il sito in esame è ubicato lungo un piccolo crinale situato sullo spartiacque tra due 
bacini minori del F. Tevere. Ad est del crinale si sviluppa il F.so Rio che rappresenta un 
affluente del secondo ordine del F. Tevere mentre ad occidente si sviluppa il T. Ventia 
il quale rappresenta a sua volta un affluente del primo ordine in sinistra idraulica del F. 
Tevere. 
La  macroarea presenta una pendenza di pochi gradi con andamento costante e piccole 
rotture di pendio dovute alla presenza di strati rocciosi più resistenti. Essa è posta ad 
una quota compresa tra 610 m e 620 m. s. l. m.. 
 L'attuale assetto morfologico è tipico delle aree di affioramento dei litotipi marnoso 
arenacei, caratterizzate da colline con cime arrotondate e versanti poco inclinati.  
Nei dintorni del sito in esame l’urbanizzazione è rappresentata dalla frazione di 
Belvedere e l’area è attualmente destinata a prato pascolo. 
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Per quanto riguarda la zona esaminata non sono stati riscontrati fenomeni di instabilità, 
né di ristagno delle acque meteoriche. 
Per la determinazione del rapporto altezza/larghezza del crinale è stato realizzato un 
profilo topografico da cui risulta: 

• Profilo 1 h/L = 
259

19
= 0.07 

 
Valori < 0.1 non determinano fenomeni di amplificazione sismica locale. 
 
 
27.3 Schema idrogeologico generale e permeabilità relative dei terreni e delle rocce 
 
I litotipi presenti su tutta l'area sono poco permeabili con locali variazioni di 
permeabilità. 
Le acque meteoriche sono smaltite rapidamente da fossati e da canali che formano un 
reticolo idrografico a pattern dendritico, fortemente controllato dalla tettonica.  
Piccoli fossati incanalano le acque superficiali fino a farle confluire nei collettori 
principali posti a valle e rappresentati dai torrenti minori con aste del primo e secondo 
ordine. 
Il regime di questi fossati è torrentizio e legato in maniera diretta alle precipitazioni 
atmosferiche. 
La falda risulta posizionata ad una di profondità di almeno 40-50 m e legata alla 
presenza di banconi arenacei o calcarenitici di notevole spessore. 
 
 
27.4 Caratteristiche litotecniche 
 
Il substrato marnoso-arenaceo è inquadrabile nella categoria materiale lapideo 
stratificato, costituito da un’alternanza di diversi litotipi a predominanza argillosa 
identificato con la sigla L2B3. 
 
27.4.1 Unità litotecniche del substrato 
Il substrato affiora o è ricoperto da una modesta coltre di suolo per tutta la macroarea  
in oggetto. Questo è costituito dalla formazione Marnoso Arenacea, potente flysch di 
età miocenica, formato da una sequenza ritmica di strati e banchi arenacei massivi, 
alternati ad orizzonti argilloso-marnosi che chiude verso l'alto la serie litostratigrafica 
dell’Appenninico Umbro-Marchigiano. Gli strati arenacei hanno un colore giallognolo 
e grigio scuro, sono gradati e presentano generalmente un basso sorting e un 
arrotondamento dei granuli insignificante. Il loro spessore è variabile da circa 10 cm a 2 
m. I vari strati arenacei sono separati da livelli marnosi e argillosi/marnosi grigiastri 
con spessore che supera abbondantemente i 2 m.  
A vari livelli sono presenti intercalati, strati calcarenitici con spessore che va dal 
decimetro al metro. 
 
27.5 Indagini geognostiche di riferimento 
 
Nell’area non esistono prove geognostiche di riferimento 
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27.6 Indagini geognostiche eseguite 
 
Nell’area non state eseguite indagini geognostiche in quanto è presente il bedrock 
marnoso arenaceo. 
 
27.7 Cartografia di sintesi 
 
27.7.1 Carta delle zone suscettibili di amplificazione o instabilità dinamiche locali 
L’area in oggetto non presenta zone suscettibili di amplificazione sismica o di 
instabilità dinamiche locali.  
 
 
27.7.2 Carta del rischio sismico: classi di amplificazione sismica locale 
Tale carta è la carta di sintesi finale che tiene conto di tutti i risultati delle indagini 
effettuate nell’area, di quelle di riferimento ove ce ne fossero e della cartografia fin qui 
prodotta. Le classi di rischio relative ai terreni microzonati, sono indicate nell’elaborato 
E7 “Carta del rischio sismico” nelle seguenti tavole: Foglio 38 (41 I).   Le varie aree 
vengono quindi divise in quattro classi di amplificazione sismica locale: 

- Classe A amplificazione bassa o nulla 
- Classe B amplificazione media 
- Classe C amplificazione elevata 
- Classe D amplificazione molto elevata 

 
 
27.7.2.1 Classe A 
Tutta l’area rientra nella classe di amplificazione A bassa o nulla poiché presenta il 
substrato affiorante. 
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27.7.3 Documentazione fotografica 
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27.7.4 Cartografia  

• legenda carta geologica; 
• carta geologica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
• profili geologici e di suscettibilità sismica locale a scala 1:2.000; 
• legenda carta geomorfologica; 
• carta geomorfologica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
• profili topografici per la determinazione del rapporto h/L dei crinali 
• legenda carta litotecnica; 
• carta litotecnica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
• profili litotecnici a scala 1:2.000; 
• legenda carta delle aree suscettibili di amplificazione sismica; 
• carta delle aree suscettibili di amplificazione sismica su C.T.R. a scala 1:5.000 
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28 RELAZIONE SPAZIO URBANO MACROAREA 29 OSTERIA SANTA 
CRISTINA 

(Dott. Geol. Stefano Merangola – Loc. Santa Cristina) 
 
La macroarea 29 Osteria Santa Cristina si compone di due aree disposte una a nord 
denominata M. Folone ed una a sud denominata Osteria. 
 
28.1 Caratteristiche geologiche 
 
La zona studiata è inserita nell'area montana compresa tra la Valtiberina e la conca di 
Gubbio. 
Nella zona affiora la formazione Marnoso Arenacea e l’area è ubicata sul fianco 
orientale di una struttura antiforme asimmetrica. Gli strati sono hanno immersione 
verso NNE ed inclinazione di 20°. 
La struttura plicativa è il risultato prodotto da un campo di stress regionale compressivo 
iniziato nel Miocene sup.. 

 
28.1.1 Descrizione degli affioramenti 
Nella macroarea 29 Osteria Santa Cristina affiora la formazione Marnoso Arenacea. La 
zona di M. Folone presenta un substrato affiorante su tutta la superficie (v. Foto1-2), 
mentre l’area Osteria presenta una coltre di alterazione della formazione rocciosa con 
spessore generalmente inferiore al metro (v. Foto3). La coltre di alterazione della 
formazione rocciosa quando presente è costituita da limi sabbiosi bruni con spessore di 
alcuni decimetri.  
Gli strati arenacei della Marnoso Arenacea hanno un colore giallognolo e grigio scuro, 
sono gradati e presentano generalmente un basso sorting e un arrotondamento dei 
granuli insignificante. Il loro spessore è variabile da circa 20 cm a 2 m. All'interno degli 
strati arenacei è possibile riconoscere sequenze di Bouma più o meno complete, con 
predominanza di intervalli Tb,c,e. Sono evidenti anche impronte di fondo, di diversa 
natura, che denotano l'azione di correnti trattive provenienti da NW. Queste possono 
essere classificate come lithic graywackes. I vari strati arenacei sono separati da livelli 
marnosi e argillosi/marnosi grigiastri con spessore che supera abbondantemente i 2 m.  
 
 
28.1.2 Geometria delle formazioni 
La formazione affiorante è la Marnoso Arenacea e vista la limitata dimensione dell’area 
possiamo assumere che la geometria sia regolare la con potenza degli strati costante. 
 
 
28.1.3 Tipo di contatto, spessore e sua variabilità 
L’unico contatto presente nell’area è di tipo stratigrafico e riguarda il passaggio tra la 
copertura ed il bedrock, che è di tipo erosivo e si presenta con andamento che ricalca 
quello dei suoli.  
 
 
28.2 Caratteristiche geomorfologiche 
 
Il sito in esame è ubicato lungo un crinale situato sullo spartiacque tra due bacini 
minori del F. Tevere. Ad est del crinale si sviluppa il T. Ventia mentre ad occidente si 
sviluppa il T. Resina i quali rappresentano a loro volta affluenti del primo ordine in 
sinistra idraulica del F. Tevere. 
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L’area M. Folone presenta una pendenza di pochi gradi con andamento costante e 
piccole rotture di pendio dovute alla presenza di strati rocciosi più resistenti. Essa è 
posta ad una quota compresa tra 630 m e 650 m s. l. m.. 
La zona Osteria presenta invece una pendenza che a tratti raggiunge anche i 12° ed è 
posta ad una quota compresa tra 600 m e 610 m s. l. m.. 
L'attuale assetto morfologico è tipico delle aree di affioramento dei litotipi marnoso 
arenacei, caratterizzate da colline con cime arrotondate e versanti poco inclinati.  
Nei dintorni del sito in esame l’urbanizzazione è rappresentata dalla frazione di di S. 
Cristina e l’area è attualmente destinata a prato pascolo e uliveto. 
Per quanto riguarda la zona esaminata non sono stati riscontrati fenomeni di instabilità, 
né di ristagno delle acque meteoriche. 
Per la determinazione del rapporto altezza/larghezza del crinale è stato realizzato un 
profilo topografico per ogni zona da cui risulta: 

• Profilo 1 h/L = 
347

45
= 0.13  

• Profilo 2 h/L = 
644

103
= 0.16 

 
Valori compresi tra 0.1 e 0.2 determinano fenomeni di amplificazione sismica locali. 
 
 
28.3 Schema idrogeologico generale e permeabilità relative dei terreni e delle rocce 
 
I litotipi presenti su tutta l'area sono poco permeabili con locali variazioni di 
permeabilità. 
Le acque meteoriche sono smaltite rapidamente da fossati e da canali che formano un 
reticolo idrografico a pattern dendritico, fortemente controllato dalla tettonica.  
Piccoli fossati incanalano le acque superficiali fino a farle confluire nei collettori 
principali posti a valle e rappresentati dai torrenti minori con aste del primo e secondo 
ordine. 
Il regime di questi fossati è torrentizio e legato in maniera diretta alle precipitazioni 
atmosferiche. 
La falda risulta posizionata ad una di profondità di almeno 20-30 m e legata alla 
presenza di banconi arenacei o calcarenitici di notevole spessore. 
 
 
28.4 Caratteristiche litotecniche 
 
Il substrato marnoso-arenaceo è inquadrabile nella categoria materiale lapideo 
stratificato, costituito da un’alternanza di diversi litotipi a predominanza argillosa 
identificato con la sigla L2B3. 
 
 
28.4.1 Unità litotecniche del substrato 
Il substrato affiora o è ricoperto da una modesta coltre di suolo per tutta la macroarea  
in oggetto. Questo è costituito dalla formazione Marnoso Arenacea, potente flysch di 
età miocenica, formato da una sequenza ritmica di strati e banchi arenacei massivi, 
alternati ad orizzonti argilloso-marnosi che chiude verso l'alto la serie litostratigrafica 
dell’Appenninico Umbro-Marchigiano. Gli strati arenacei hanno un colore giallognolo 
e grigio scuro, sono gradati e presentano generalmente un basso sorting e un 
arrotondamento dei granuli insignificante. Il loro spessore è variabile da circa 20 cm a 2 
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m. I vari strati arenacei sono separati da livelli marnosi e argillosi/marnosi grigiastri 
con spessore che supera abbondantemente i 2 m.  
A vari livelli sono presenti intercalati, strati calcarenitici con spessore che va dal 
decimetro al metro. 
 
 
28.5 Indagini geognostiche di riferimento 
 
Nell’area non esistono prove geognostiche di riferimento 
 
28.6 Indagini geognostiche eseguite 
 
Nell’area non state eseguite indagini geognostiche in quanto è presente il bedrock 
marnoso arenaceo. 
 
28.7 Cartografia di sintesi 
 
28.7.1 Carta delle zone suscettibili di amplificazione o instabilità dinamiche locali 
Dalle carte Morfologica e Litotecnica, facenti parte di questo studio, viene derivata la 
“carta delle zone suscettibili di amplificazione o instabilità dinamiche locali”, rispetto 
ad un moto sismico di riferimento. La carta fornisce una perimetrazione areale delle 
diverse situazioni morfostratigrafiche. I numeri non fanno riferimento a situazioni di 
pericolosità crescente, in quanto ciascuna area possiede una sua identità sia in relazione 
alle caratteristiche geologiche e morfologiche che a quelle dell’evento sismico. 
 
 
28.7.1.1 Zone 6 
La zona 6 evidenzia aree con possibile amplificazione del moto sismico legata a 
particolarità morfologiche. L’area di Osteria risulta localizzata nei pressi di un crinale il 
cui rapporto altezza/larghezza è compreso tra 0.1 e 0.2 per cui l’area ricade nella zona 
6. 
L’area M. Folone è situato lungo il versante di cocuzzolo il cui rapporto 
altezza/larghezza è compreso tra 0.1 e 0.2 per cui l’area ricade nella zona 6. 
 
 
28.7.2 Carta del rischio sismico: classi di amplificazione sismica locale 
Tale carta è la carta di sintesi finale che tiene conto di tutti i risultati delle indagini 
effettuate nell’area, di quelle di riferimento ove ce ne fossero e della cartografia fin qui 
prodotta. Le classi di rischio relative ai terreni microzonati, sono indicate nell’elaborato 
E7 “Carta del rischio sismico” nelle seguente tavola: Foglio 33 (37 IV). Le varie aree 
vengono quindi divise in quattro classi di amplificazione sismica locale: 

- Classe A amplificazione bassa o nulla 
- Classe B amplificazione media 
- Classe C amplificazione elevata 
- Classe D amplificazione molto elevata 
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28.7.2.1 Classe B 
In questa classe rientra la macroarea interamente in quanto pur presentando il substrato 
affiorante ricadono nella zona 6 con il rapporto altezza/larghezza del crinale o del 
cocuzzolo compreso tra 0.1 e 0.2. 
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28.7.3 Documentazione fotografica 
Foto 1 
 

 
 
 
 
 
Foto 2 
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Foto 3 
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28.7.4 Cartografia  
• legenda carta geologica; 
• carta geologica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
• profili geologici e di suscettibilità sismica locale a scala 1:2.000; 
• legenda carta geomorfologica; 
• carta geomorfologica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
• profili topografici per la determinazione del rapporto h/L dei crinali 
• legenda carta litotecnica; 
• carta litotecnica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
• profili litotecnici a scala 1:2.000; 
• legenda carta delle aree suscettibili di amplificazione sismica; 
• carta delle aree suscettibili di amplificazione sismica su C.T.R. a scala 1:5.000 
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29 RELAZIONE SPAZIO URBANO MACROAREA 30 SANTA CRISTINA 
(Dott. Geol. Stefano Merangola – Loc. S. Cristina) 
 
La macroarea è localizzata nei pressi della chiesa parrocchiale e del cimitero di S. 
Cristina. 
 
29.1 Caratteristiche geologiche 
 
La zona studiata è inserita nell'area montana compresa tra la Valtiberina e la conca di 
Gubbio. 
Nella zona affiora la formazione Marnoso Arenacea e l’area è ubicata sul fianco 
orientale di una struttura antiforme asimmetrica. Gli strati sono hanno immersione 
verso NNE ed inclinazione di 20° nella parte settentrionale della macroarea mentre 
nella parte centrale sono suborizzontale. 
La struttura plicativa è il risultato prodotto da un campo di stress regionale compressivo 
iniziato nel Miocene sup.. 
 

 
29.1.1 Descrizione degli affioramenti 
Nella macroarea 30 Santa Cristina affiora la formazione Marnoso Arenacea. La zona 
presenta un substrato affiorante su tutta la superficie (v. Foto1) e la coltre di alterazione 
della formazione rocciosa quando presente è costituita da limi sabbiosi bruni con 
spessore di alcuni decimetri.  
Gli strati arenacei della Marnoso Arenacea hanno un colore giallognolo e grigio scuro, 
sono gradati e presentano generalmente un basso sorting e un arrotondamento dei 
granuli insignificante. Il loro spessore è variabile da circa 20 cm a 2 m. All'interno degli 
strati arenacei è possibile riconoscere sequenze di Bouma più o meno complete, con 
predominanza di intervalli Tb,c,e. Sono evidenti anche impronte di fondo, di diversa 
natura, che denotano l'azione di correnti trattive provenienti da NW. Queste possono 
essere classificate come lithic graywackes. I vari strati arenacei sono separati da livelli 
marnosi e argillosi/marnosi grigiastri con spessore che supera abbondantemente i 2 m.  
 
29.1.2 Geometria delle formazioni 
La formazione affiorante è la Marnoso Arenacea e vista la limitata dimensione dell’area 
possiamo assumere che la geometria sia regolare la con potenza degli strati costante. 
 
 
29.1.3 Tipo di contatto, spessore e sua variabilità 
L’unico contatto presente nell’area è di tipo stratigrafico e riguarda il passaggio tra la 
copertura ed il bedrock, che è di tipo erosivo e si presenta con andamento che ricalca 
quello dei suoli.  
 
 
29.2 Caratteristiche geomorfologiche 
 
Il sito in esame è ubicato lungo un crinale situato sullo spartiacque tra due bacini 
minori del F. Tevere. Ad est del crinale si sviluppa il T. Ventia mentre ad occidente si 
sviluppa il T. Resina i quali rappresentano a loro volta affluenti del primo ordine in 
sinistra idraulica del F. Tevere. 
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La macroarea presenta una pendenza di 12°-13° con andamento costante e piccole 
rotture di pendio dovute alla presenza di strati rocciosi più resistenti. Essa è posta ad 
una quota compresa tra 490 m e 530 m s. l. m.. 
L'attuale assetto morfologico è tipico delle aree di affioramento dei litotipi marnoso 
arenacei, caratterizzate da colline con cime arrotondate e versanti poco inclinati.  
Nei dintorni del sito in esame l’urbanizzazione è rappresentata da pochi casolari l’area 
è attualmente destinata a prato pascolo e uliveto. 
Per quanto riguarda la zona esaminata non sono stati riscontrati fenomeni di instabilità, 
né di ristagno delle acque meteoriche. 
Per la determinazione del rapporto altezza/larghezza del crinale sono stati realizzati due 
profili topografici cui risulta: 

• Profilo 1 h/L = 
423

68
= 0.16  

• Profilo 2 h/L = 
393

73
= 0.19 

 
Valori compresi tra 0.1 e 0.2 determinano fenomeni di amplificazione sismica locali. 
 
 
29.3 Schema idrogeologico generale e permeabilità relative dei terreni e delle rocce 
 
I litotipi presenti su tutta l'area sono poco permeabili con locali variazioni di 
permeabilità. 
Le acque meteoriche sono smaltite rapidamente da fossati e da canali che formano un 
reticolo idrografico a pattern dendritico, fortemente controllato dalla tettonica.  
Piccoli fossati incanalano le acque superficiali fino a farle confluire nei collettori 
principali posti a valle e rappresentati dai torrenti minori con aste del primo e secondo 
ordine. 
Il regime di questi fossati è torrentizio e legato in maniera diretta alle precipitazioni 
atmosferiche. 
La falda risulta posizionata ad una di profondità di almeno 20-30 m e legata alla 
presenza di banconi arenacei o calcarenitici di notevole spessore. 
 
 
29.4 Caratteristiche litotecniche 
 
Il substrato marnoso-arenaceo è inquadrabile nella categoria materiale lapideo 
stratificato, costituito da un’alternanza di diversi litotipi a predominanza argillosa 
identificato con la sigla L2B3. 
 
29.4.1 Unità litotecniche del substrato 
Il substrato affiora o è ricoperto da una modesta coltre di suolo per tutta la macroarea  
in oggetto. Questo è costituito dalla formazione Marnoso Arenacea, potente flysch di 
età miocenica, formato da una sequenza ritmica di strati e banchi arenacei massivi, 
alternati ad orizzonti argilloso-marnosi che chiude verso l'alto la serie litostratigrafica 
dell’Appenninico Umbro-Marchigiano. Gli strati arenacei hanno un colore giallognolo 
e grigio scuro, sono gradati e presentano generalmente un basso sorting e un 
arrotondamento dei granuli insignificante. Il loro spessore è variabile da circa 20 cm a 2 
m. I vari strati arenacei sono separati da livelli marnosi e argillosi/marnosi grigiastri 
con spessore che supera abbondantemente i 2 m.  
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A vari livelli sono presenti intercalati, strati calcarenitici con spessore che va dal 
decimetro al metro. 
 
29.5 Indagini geognostiche di riferimento 
 
Nell’area non esistono prove geognostiche di riferimento 
 
29.6 Indagini geognostiche eseguite 
 
Nell’area non state eseguite indagini geognostiche in quanto è presente il bedrock 
marnoso arenaceo. 
 
29.7 Cartografia di sintesi 
 
29.7.1 Carta delle zone suscettibili di amplificazione o instabilità dinamiche locali 
Dalle carte Morfologica e Litotecnica, facenti parte di questo studio, viene derivata la 
“carta delle zone suscettibili di amplificazione o instabilità dinamiche locali”, rispetto 
ad un moto sismico di riferimento. La carta fornisce una perimetrazione areale delle 
diverse situazioni morfostratigrafiche. I numeri non fanno riferimento a situazioni di 
pericolosità crescente, in quanto ciascuna area possiede una sua identità sia in relazione 
alle caratteristiche geologiche e morfologiche che a quelle dell’evento sismico. 
 
 
29.7.1.1 Zone 6 
La zona 6 evidenzia aree con possibile amplificazione del moto sismico legata a 
particolarità morfologiche. La macroarea risulta localizzata nei pressi di un crinale il 
cui rapporto altezza/larghezza è compreso tra 0.1 e 0.2 per cui l’area ricade nella zona 
6. 
 
 
29.7.2 Carta del rischio sismico: classi di amplificazione sismica locale 
Tale carta è la carta di sintesi finale che tiene conto di tutti i risultati delle indagini 
effettuate nell’area, di quelle di riferimento ove ce ne fossero e della cartografia fin qui 
prodotta. Le classi di rischio relative ai terreni microzonati, sono indicate nell’elaborato 
E7 “Carta del rischio sismico” nelle seguente tavola: Foglio 32 (36 I). Le varie aree 
vengono quindi divise in quattro classi di amplificazione sismica locale: 

- Classe A amplificazione bassa o nulla 
- Classe B amplificazione media 
- Classe C amplificazione elevata 
- Classe D amplificazione molto elevata 

 
 
 
 
29.7.2.1 Classe B 
In questa classe rientra la macroarea interamente in quanto pur presentando il substrato 
affiorante ricadono nella zona 6 con il rapporto altezza/larghezza del crinale o del 
cocuzzolo compreso tra 0.1 e 0.2. 
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29.7.3 Documentazione fotografica 
Foto 1 
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29.7.4 Cartografia  
• legenda carta geologica; 
• carta geologica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
• profili geologici e di suscettibilità sismica locale a scala 1:2.000; 
• legenda carta geomorfologica; 
• carta geomorfologica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
• profili topografici per la determinazione del rapporto h/L dei crinali 
• legenda carta litotecnica; 
• carta litotecnica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
• profili litotecnici a scala 1:2.000; 
• legenda carta delle aree suscettibili di amplificazione sismica; 
• carta delle aree suscettibili di amplificazione sismica su C.T.R. a scala 1:5.000 
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30 RELAZIONE SPAZIO URBANO MACROAREA 31 
CAMPOREGGIANO 

(Dott. Geol. Stefano Merangola – Loc. Camporeggiano) 
 
Le aree di nuova edificazione sono poste in prossimità dell’abitato di Camporeggiano e 
disposte ai lati della s.s. 219 Pian d’Assino. Inoltre esiste una piccola area ubicata nella 
parte a nord della macroarea che è stata denominata Bivio Sioli. 
 
 
30.1 Caratteristiche geologiche 
 
L'area in esame è posta in prossimità della prima anticlinale esterna che borda ad 
oriente il graben del F. Tevere. La struttura plicativa originale è il risultato prodotto da 
un campo di stress regionale compressivo iniziato nel Miocene sup..  

 
30.1.1 Descrizione degli affioramenti 
Quello che è possibile vedere nella macroarea è costituito da terreni arati, scarpate 
stradali o sbancamenti, ma non si va oltre i tre metri di profondità nella parte a valle 
della s.s. 219 Pian d’Assino. Nella parte a monte della strada statale affiora la 
formazione della Marnoso Arenacea lungo delle scarpate naturali e sbancamenti per la 
realizzazione di edifici. 
 
30.1.2 Geometria delle formazioni 
Siccome si tratta di sedimenti eluvio-colluviali provenienti dai rilievi posti a nord, 
poggianti su un substrato roccioso inclinato verso SO ed intedigitati con i sedimenti 
lacustri, la geometria dei depositi è necessariamente cuneiforme o lenticolare con 
massimi spessori verso valle. Questi sedimenti poggiano in discordanza su di un 
substrato marnoso-arenaceo  immergente verso SO ed inclinato di circa 15°. 
 
 
30.1.3 Tipo di contatto, spessore e sua variabilità 
I contatti sono sempre di natura stratigrafica. I depositi eluvio-colluviali presenti sopra 
il bedrock nella parte pedemontana sono interdigitati con quelli limo-argillosi lacustri 
della pianura per cui il loro spessore è estremamente variabile e generalmente aumenta 
spostandosi verso monte. Il sondaggio SM15 ha attraversato materiali alluvionali per 
2.8 m, depositi eluvio-colluviali tra le profondità di 2.8 m e 6.0 m da p.c. prima di 
passare al substrato marnoso-arenaceo. Il contatto con quest’ultimo, è di tipo erosivo, 
così come sembra sia anche quello con le argille lacustri ed i depositi eluvio-colluviali 
dato che non è mai osservabile.  
 
 
30.2 Caratteristiche geomorfologiche 
 
La macroarea è posta ai lati del tracciato della s.s.219 nel tratto in cui attraversa la 
frazione. È posta ad una quota compresa tra 310 e 330 m s.l.m. ed una pendenza media 
di 15° nella parte a monte della strada statale mentre a valle è praticamente 
pianeggiante. Questi terreni si inseriscono nella fascia pedemontana di raccordo tra il 
crinale di Campaola e ed il fondovalle del T. Assino. 
L'attuale assetto morfologico è tipico delle aree di affioramento dei litotipi marnoso 
arenacei, caratterizzate da colline con cime arrotondate e versanti poco inclinati. 
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Localmente, in corrispondenza di incisioni fluviali, i versanti sono interessati da forme 
più accidentate. 
Il versante è delimitato sia ad E che ad O da fossi che sono affluenti in destra idraulica 
del primo ordine del T. Assino.  
In occasione di forti precipitazioni si possono osservare fenomeni di ristagno delle 
acque meteoriche nella parte bassa più pianeggiante dell’area. 
L’area non è urbanizzata ed è coltivata con colture stagionali, vigneti, uliveti e la parte 
pianeggiante è a pratopascolo. Per quanto riguarda la zona esaminata non sono stati 
riscontrati fenomeni di instabilità. 
 
 
 
30.3 Schema idrogeologico generale e permeabilità relative dei terreni e delle rocce 
 
I terreni esaminati denotano una permeabilità generalmente medio bassa, ed a volte si 
possono osservare fenomeni di ristagno delle acque. I sedimenti eluvio-colluviali, 
presentano lenti sabbiose e ghiaiose che hanno una permeabilità maggiore e che danno 
origine sui versanti a piccole venute d’acqua o zone di umidità laddove sono a contatto 
o con il substrato o con sedimenti più fini.  L'idrografia superficiale è caratterizzata da 
una serie di fossi perimetrali che delimitano i vari appezzamenti coltivati, e che vanno a 
confluire poi nel collettore principale posto più a valle e rappresentato in questa zona 
dal Torrente Assino. 
Le acque di provenienza meteorica vengono smaltite, in maggioranza da tutta questa 
rete di canaletti di scolo dato che i terreni superficiali presentano una permeabilità 
piuttosto bassa.  
Nella zona la falda è confinata negli strati della formazione rocciosa ad una profondità 
di almeno 30 m da p.c.. 
 
 
30.4 Caratteristiche litotecniche 
 
Da un punto di vista litotecnico, sedimenti presenti appartengono ad un'unica unità 
litotecnica classificabile come copertura costituita da materiali granulari sciolti o poco 
addensati a prevalenza limo-argillosa o sabbiosa o ciottolosa, identificati 
rispettivamente con le sigle L5c – L5b – L5a. Il substrato marnoso-arenaceo invece è 
inquadrabile nella categoria materiale lapideo stratificato, costituito da un’alternanza di 
diversi litotipi a predominanza argillosa identificato con la sigla L2B3. 
 
 
30.4.1 Unità litotecniche della copertura e/o basamento alterato 
Dai dati di superficie e dalle indagini eseguite, si è potuto constatare che i terreni in 
oggetto sono costituiti principalmente da depositi eluvio-colluviali che ricoprono il 
substrato, interdigitati verso valle con i depositi fluvio-lacustri della valle antistante. 
I depositi eluvio-colluviali sono composti prevalentemente da limi-argillosi marroni 
con venature grigiastre contenenti lenti e livelli di sabbie e subordinatamente ghiaie a 
composizione arenacea. Il sondaggio SM15 ha attraversato i depositi eluvio-colluviali 
alla profondità compresa tra 2.8 m e 6.0 m dal p.c.. 
I depositi alluvionali della valle sono costituiti da limi, limi argillosi, sabbie e ghiaie in 
associazione variabile e con scarsa continuità laterale, con corpi aventi geometrie 
spesso lentiformi. Tali depositi sono stati attraversati dal sondaggio SM15 sino alla 
profondità di 2.8 m dal p.c.. 
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30.4.2 Unità litotecniche del substrato 
Il substrato affiora nella parte alta della zona a monte della s.s. 219 Pian d’Assino ed è 
stato incontrato nel sondaggio SM15 alla profondità di circa 6.0 metri. Questo è 
costituito dalla formazione Marnoso Arenacea, potente flysch di età miocenica, formato 
da una sequenza ritmica di strati e banchi arenacei massivi, alternati ad orizzonti 
argilloso-marnosi che chiude verso l'alto la serie litostratigrafica dell’Appenninico 
Umbro-Marchigiano. Gli strati arenacei hanno un colore giallognolo e grigio scuro, 
sono gradati e presentano generalmente un basso sorting e un arrotondamento dei 
granuli insignificante. Il loro spessore è variabile da circa 20 cm a 150 cm. I vari strati 
arenacei sono separati da livelli marnosi e argilloso/marnosi grigiastri. A vari livelli 
sono presenti intercalati, strati calcarenitici dello spessore superiore al metro. 
 
 
30.5 Indagini geognostiche di riferimento 
 
Nell’area non esistono prove geognostiche di riferimento 
 
30.6 Indagini geognostiche eseguite 
 
All’interno della Macroarea 34 Camporeggiano è stato eseguito il sondaggio SM15 a 
carotaggio continuo spinto fino alla profondità di 10 metri. Inoltre è stato eseguito un 
profilo sismico a Rifrazione RzM09 lungo 115 metri e tre prove  penetrometriche 
dinamiche PDPHS M33, M34 e M45 spinte a raggiungere il substrato. La prova M33 ha 
raggiunto il substrato alla profondità di 3.6 m dal p.c., la prova M34 lo ha raggiunto alla 
profondità di 4.2 m da p.c.; queste prove sono state realizzate a valle dell s.s. 219 in 
prossimità dell’abitato. Nella area denominata Bivio Sioli è stata realizzata la prova 
M45 che ha attraversato materiali pluvio-colluviali sino alla profondità di circa 3.0 m 
dal p.c.. 
 
 
30.7 Cartografia di sintesi 
 
30.7.1 Carta delle zone suscettibili di amplificazione o instabilità dinamiche locali 
Dalle carte Morfologica e Litotecnica, facenti parte di questo studio, viene derivata la 
“carta delle zone suscettibili di amplificazione o instabilità dinamiche locali”, rispetto 
ad un moto sismico di riferimento. La carta fornisce una perimetrazione areale delle 
diverse situazioni morfostratigrafiche. I numeri non fanno riferimento a situazioni di 
pericolosità crescente, in quanto ciascuna area possiede una sua identità sia in relazione 
alle caratteristiche geologiche e morfologiche che a quelle dell’evento sismico.  
 
 
30.7.1.1 Zone 7 
La zona 7 evidenzia aree di fondovalle con possibile amplificazione del moto sismico 
legate in primo luogo alla diversa impedenza sismica tra substrato e copertura e 
secondariamente alla conformazione geometrica con conseguenti fenomeni di 
focalizzazione sismica.  
Tale zona si divide in quattro classi in base al litotipo predominante. La parte di terreno 
all’interno della Macroarea 34 Camporeggiano dove affiorano le alluvioni ricadono 
nella zona 7C  “Fluvio lacustre limoso argilloso e Alluvioni limoso argillose” 
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30.7.1.2 Zone 8 
La zona 8 evidenzia le aree con possibile amplificazione del moto sismico legate in 
primo luogo alla diversa impedenza sismica tra substrato e copertura e secondariamente 
alla  conformazione geometrica con conseguenti fenomeni di focalizzazione sismica. 
I terreni di nuova classificazione all’interno della Macroarea 34 Camporeggiano dove è 
stat cartografato la copertura eluvio-colluviale ricadono nella zona 8 come zona 
pedemontana di falda di detrito.  
 
30.7.1.3 Zone 9 
La zona 9 riportata come linea, evidenzia la possibilità che nelle immediate vicinanze 
del contatto tra due materiali con caratteristiche fisico-meccaniche diverse possano 
verificarsi vibrazioni del terreno con ampiezze e frequenze diverse. 
Tale zona è stata individuata al contatto con il substrato e i sedimenti eluvio-colluviali 
ed alluvionali della copertura. 
 
 
30.7.2 Carta del rischio sismico: classi di amplificazione sismica locale 
Tale carta è la carta di sintesi finale che tiene conto di tutti i risultati delle indagini 
effettuate nell’area, di quelle di riferimento ove ce ne fossero e della cartografia fin qui 
prodotta. Le classi di rischio relative ai terreni microzonati, sono indicate nell’elaborato 
E7 “Carta del rischio sismico” nelle seguenti tavole: Foglio 09 (15 III) e Foglio 14 (20 
IV).   Le varie aree vengono quindi divise in quattro classi di amplificazione sismica 
locale: 

- Classe A amplificazione bassa o nulla 
- Classe B amplificazione media 
- Classe C amplificazione elevata 
- Classe D amplificazione molto elevata 

 
 
 
30.7.2.1 Classe A 
Tutta l’area topograficamente più elevata rientra nella classe di amplificazione A bassa 
o nulla poiché presenta il substrato affiorante. 
 
30.7.2.2 Classe B 
A valle della s.s. 219 Pian d’Assino a partire dal contatto con il substrato e per uno, è 
stata individuata una fascia che rientra nella classe di amplificazione B media poiché 
presenta limi argillosi sopra il substrato con spessore inferiore a 10 m. Anche l’area 
denominata Bivio Sioli rientra in questa classe di amplificazione sismica. 
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30.7.3 Diagrafie indagini geognostiche 
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30.7.4 Documentazione fotografica 
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30.7.5 Cartografia  
Si riportano di seguito gli allegati cartografici essenziali ai fini della valutazione del 
rischio sisimico. 
Per una immediata comprensione degli stessi si è pensato di adottare il seguente ordine: 

• legenda carta geologica; 
• carta geologica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
• profili geologici e di suscettibilità sismica locale a scala 1:2.000; 
• legenda carta geomorfologica; 
• carta geomorfologica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
• legenda carta litotecnica; 
• carta litotecnica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
• profili litotecnici a scala 1:2.000; 
• legenda carta delle aree suscettibili di amplificazione sismica; 
• carta delle aree suscettibili di amplificazione sismica su C.T.R. a scala 1:5.000 
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31 RELAZIONE SPAZIO URBANO MACROAREA 32 MOCAIANA 

(Dott. Geol. Arnaldo Ridolfi) 

 
31.1 Caratteristiche geologiche 

 

La macroarea in oggetto è ubicata a ridosso rispetto alla catena dei monti di Gubbio, 

costituita da una semibrachianticlinale orientata NW – SE, il cui fianco sud – ovest è 

stato ribassato da una serie di faglie dirette listriche che hanno originato il graben 

attualmente occupato dalla pianura eugubina. 

La zona considerata è sita a valle dell'area dove passano queste faglie dirette, il cui 

rigetto complessivo si aggira intorno a 1.000 metri. 

Queste dislocazioni sono il risultato di un campo di stress regionale distensivo, iniziato 

nel Pliocene, e probabilmente ancora attivo come dimostrano le microzonazioni 

sismiche effettuate a seguito degli ultimi eventi tellurici. 

 
31.1.1 Geometria delle formazioni 

I depositi relativi all’area studiata presentano principalmente un andamento lenticolare 

in superficie fino a diventare più regolari man mano che si scende in profondità. 

 
31.1.2 Tipo di contatto, spessore e sua variabilità 

Il contatto tra le formazioni è sempre di natura stratigrafica. Lo spessore delle 

formazioni varia da pochi metri fino a raggiungere la potenza di decine di metri. 

 
31.2 Caratteristiche geomorfologiche 

 

Dal punto di vista geomorfologico non si rilevano particolari fenomenologie. I terreni 

sono da considerarsi stabili dal punto di vista gravitativo. Non si rilevano nelle aree in 

oggetto fenomeni di movimento di terreno superficiale sia in atto che potenziali 

tantomeno fenomeni di cedimenti localizzati. 

 
31.3 Schema idrogeologico generale e permeabilità relative dei terreni e delle rocce 

 

I terreni presenti possono essere considerati abbastanza permeabili e le acque 

meteoriche vengono direttamente assorbite nel terreno. L'idrografia superficiale è 

rappresentata dal T. Assino. 

La falda idrica sottostante si trova ad una profondità compresa tra i 10 metri e i 40 

metri ca. Gli acquiferi sono costituiti dai terreni ghiaiosi e ghiaioso sabbiosi permeabili 

per porosità. L'accumulo delle acque è garantito dalla presenza del complesso 

alluvionale argilloso e argilloso limoso. L'area di ricarica degli acquiferi è situata nella 

parte pedemontana e avviene per infiltrazione diretta o ricarica laterale operata dalle 

formazioni calcaree presenti a monte. La discarica avviene verso Sud, sia attraverso il 

collettore principale rappresentato dal torrente Assino, sia artificialmente, ad opera 

dell'azione antropica, mediante l'emungimento di pozzi presenti a valle. 

 
31.4 Caratteristiche litotecniche 

 

La macroarea in oggetto è costituita da alluvioni ghiaiose e ghiaioso sabbiose e 

alluvioni limoso argillose. 

Dal punto di vista litotecnico si assiste quindi ad una variabilità granulometrica che va 

dalle ghiaie fino ai limi argillosi e le argille vere e proprie. 

In tutta la macroarea non affiora il substrato roccioso. 
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31.4.1 Unità litotecniche della copertura  

Le unità litotecniche fanno riferimento alla classe L5 e nello specifico L5a per i terreni 

a prevalenza ciottolosa e L5c per i terreni prevalentemente argilloso limosi. 

 
31.5 Indagini geognostiche di riferimento 

 

Le indagini geognostiche di riferimento riguardano n.1 sondaggi a distruzione di 

nucleo, indicato in carta geologica con la sigla SAr1, e n.2 indagini penetrometriche 

indicate con PAr4 e PAr5. 

 
31.6 Indagini geognostiche eseguite 

 

Per quanto riguarda le indagini eseguite si elenca il numero e le tipologie di prove 

effettuate: 

- n. 10 indagini penetrometriche fino a 10 m di profondità e precisamente da PA5 a 

PA14; 

- n.3 sondaggi a rotazione a conservazione di nucleo fino a 30 m di profondità e 

precisamente SA8 (con prelievo di campione), SA9 e SA10 ; 

- n.1 indagini sismiche ReMi (Rm) con stendimenti di ca. 100 m e precisamente 

RmA5. 

 
31.7 Cartografia di sintesi 

 
31.7.1 Carta delle zone suscettibili di amplificazione o instabilità dinamiche locali 

L’area in oggetto è da classificarsi come zona di fondovalle. 

 
31.7.1.1 Zone 7 

Anche se in profondità si rileva un sostanziale incremento dei terreni limoso argillosi, 

nell’ambito dei primi 30 metri si ha la prevalenza di alluvioni sabbioso ghiaiose. L’area 

si può quindi classificare come Zona 7D. 

 
31.7.2 Carta del rischio sismico: classi di amplificazione sismica locale 

In tutta la macroarea siamo in presenza di terreni alluvionali aventi una potenza 

maggiore ai 30 m. 

Per la classificazione dei terreni caratterizzati da successioni stratigrafiche con spessori 

non contemplati nella tabella 2 del D.G.R. N° 226 del 14 marzo 2001 e s.m.i., in 

accordo con gli uffici provinciali, è stata presa visione degli studi recentemente 

realizzati dall'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia nella pianura di Gubbio. 

Sulla base dei dati a disposizione per questi terreni si assume un’amplificazione sismica 

locale elevata (Classe C). 

Le classi di rischio relative ai terreni microzonati sono indicate nell’elaborato Es.7 

“Carta del rischio sismico” nelle seguenti tavole: Foglio 03 (11 III). 
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31.7.3 Diagrafie indagini geognostiche 

TABELLE GEOTECNICHE 

                          UNITA' LITOSTRATIGRAFICA:  Alluvioni ghiaioso sabbiose prevalenti (prova di riferimento SAr1)  

Tabella parametri fisici        

  け (KN/mc) w (%) Sr (%) e Dr (%) LL (%) IP D10 U 

N.                   

v.medio                   

dev.std                   

min                   

max                   

Tabella parametri fisici        

  OCR C'p f'p C'r f'r C f Cu  

N.                  

v.medio                  

dev.std                  

min                  

max                  

N.: numero di valori け: peso di volume naturale 

OCR: grado di sovraconsolidazione w: contenuto in acqua naturale 

C'p: coesione efficace di picco (KPa) Sr: grado di saturazione 

f'p: angolo di attrito efficace di picco (°) e: indice dei vuoti 

C'r: coesione efficace residua (KPa) Dr: densità relativa 

f'r: angolo di attrito efficace residuo (°) LL: limite di liquidità 

C: coesione in termini di tensioni totali (KPa) IP: indice di plasticità 

f: angolo di attrito in termini di tensioni totali (°) D10: diametro efficace (passante al 10%) 

Cu: coesione non drenata (KPa)  U: coef. di uniformità(rapporto tra i passanti al 60 e al 10%) 

Tabella prove in sito        

  SPT CPT-qc CPT-fs SCPT  

Profondità N. v.medio 
dev.st

d. min max v.medio v.medio v.medio  

0-2                  

etc.                  

                   

N.: numero di prove SPT o ad esse correlate          

SPT: numero dicolpi per l'avanzamento dei successivi 30 cm dopo i primi 15 cm    

qc: resistenza alla punta (Kpa)              

fs: attrito laterale (Kpa)              

    

Tabella prove in sito        

LITOTIPO 

Spessore 
medio 

(m) Località Vp Vs Tipologia prova 

  Mocaiana   
Sondaggio a rotazione e a 
distruzione di nucleo (Sar1)

Limi argillosi 0,0 – 1,5     

Sabbia e ghiaia 1,5 – 30,0         

Argilla prevalente 30,0 – 45,0     
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TABELLE GEOTECNICHE 
UNITA' LITOSTRATIGRAFICA:  Alluvioni sabbiose (prova di riferimento PAr4) 

Tabella parametri fisici        

  け (KN/mc) w (%) Sr (%) e Dr (%) LL (%) IP D10 U 

N.                   

v.medio                   

dev.std                   

min                   

max                   

Tabella parametri fisici        

  OCR C'p f'p C'r f'r C f Cu  

N.                  

v.medio                  

dev.std                  

min                  

max                  

N.: numero di valori け: peso di volume naturale 

OCR: grado di sovraconsolidazione w: contenuto in acqua naturale 

C'p: coesione efficace di picco (KPa) Sr: grado di saturazione 

f'p: angolo di attrito efficace di picco (°) e: indice dei vuoti 

C'r: coesione efficace residua (KPa) Dr: densità relativa 

f'r: angolo di attrito efficace residuo (°) LL: limite di liquidità 

C: coesione in termini di tensioni totali (KPa) IP: indice di plasticità 

f: angolo di attrito in termini di tensioni totali (°) D10: diametro efficace (passante al 10%) 

Cu: coesione non drenata (KPa)  U: coef. di uniformità(rapporto tra i passanti al 60 e al 10%) 

Tabella prove in sito        

  SPT CPT-qc CPT-fs SCPT  

Profondità N. v.medio dev.std. min max v.medio v.medio v.medio  

0,0-1,5  4,00                

1,5-3,2  5,00                

3,2-5,0  14,00                

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                   

N.: numero di prove SPT o ad esse correlate          

SPT: numero dicolpi per l'avanzamento dei successivi 30 cm dopo i primi 15 cm    

qc: resistenza alla punta (Kpa)              

fs: attrito laterale (Kpa)              

    

Tabella prove in sito        

LITOTIPO Spessore medio Località Vp Vs Tipologia prova  
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TABELLE GEOTECNICHE 
UNITA' LITOSTRATIGRAFICA:  Alluvioni sabbiose (prova di riferimento PAr5) 

Tabella parametri fisici        

  け (KN/mc) w (%) Sr (%) e Dr (%) LL (%) IP D10 U 

N.                   

v.medio                   

dev.std                   

min                   

max                   

Tabella parametri fisici        

  OCR C'p f'p C'r f'r C f Cu  

N.                  

v.medio                  

dev.std                  

min                  

max                  

N.: numero di valori け: peso di volume naturale 

OCR: grado di sovraconsolidazione w: contenuto in acqua naturale 

C'p: coesione efficace di picco (KPa) Sr: grado di saturazione 

f'p: angolo di attrito efficace di picco (°) e: indice dei vuoti 

C'r: coesione efficace residua (KPa) Dr: densità relativa 

f'r: angolo di attrito efficace residuo (°) LL: limite di liquidità 

C: coesione in termini di tensioni totali (KPa) IP: indice di plasticità 

f: angolo di attrito in termini di tensioni totali (°) D10: diametro efficace (passante al 10%) 

Cu: coesione non drenata (KPa)  U: coef. di uniformità(rapporto tra i passanti al 60 e al 10%) 

Tabella prove in sito        

  SPT CPT-qc CPT-fs SCPT  

Profondità N. v.medio dev.std. min max v.medio v.medio v.medio  

0,0-1,5  4,50                

1,5-3,2  4,00                

3,2-5,0  16,00                

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                   

N.: numero di prove SPT o ad esse correlate          

SPT: numero dicolpi per l'avanzamento dei successivi 30 cm dopo i primi 15 cm    

qc: resistenza alla punta (Kpa)              

fs: attrito laterale (Kpa)              

    

Tabella prove in sito        

LITOTIPO Spessore medio Località Vp Vs Tipologia prova  
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Prove penetrometriche a cura del Dott. Geol. Arnaldo Ridolfi 
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Sondaggi geognostici a cura del Dott. Geol. Arnaldo Ridolfi 
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Nome del sito: RmA5

Indagini eseguite per: dott. geol. Arnaldo Ridolfi

Data acquisizione: novembre 2005

Indagini eseguite: ReMi (profilo verticale Vs e sezione Vs)

Città di Castello, gennaio 2006

dott. geol. Luciano Giombini dott. geol. Milko Mattiacci dott. geol. Luca Bombardiere
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pag. 2

20052005

da Ortofotocarta Italia 2000

100 metri

Posizione stendimento

stendimento ReMi

proiezione profilo verticale ReMi

Refraction Microtremor

lunghezza stendimento: 115 m

distanza intergeofonica: 5 metri 

numero totale geofoni: 24

profondità di indagine: … 70 metri (profilo verticale)

… 30 metri (sezione orizzontale)

correzione topografica: non necessaria

Parametri e geometria di acquisizione

Le freccie indicano la 

direzione delle distanze  

progressive degli

stendimenti.
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Curva di dispersione n.2

Refraction Microtremor:  elaborazione e risultati indagine
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Da due modelli stratigrafici (mostrati nella pagina successiva) sono state ricavate analiticamente due curve di dispersione. 

Le due curve di dispersione analitiche (linee blu) risultano molto simili e sono caratterizzate da errori quadratici medi molto 

ridotti rispetto alla curva di dispersione ricavata tramite lo spettro p-f.

Curva di dispersione n.1
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Lo spettro p-f è risultato di buona qualità. Il rumore 

ambientale ha fornito un intervallo di frequenze continuo. I

punti che costituiscono la curva di dispersione sono stati 

individuati delimitando inferiormente una fascia caratterizzata 

da carattere dispersivo, coerenza di fase  e potenza 

significativa.

Filtro p - f
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Refraction Microtremor:  elaborazione e risultati indagine
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I due modelli stratigrafici da cui sono state ricavate le curve di 

dispersione analitiche sono rappresentati dai profili verticali Vs rosso, 

e blu. I due profili individuano le stesse unità stratigrafiche, 

denominate A, B e C.

L’estensione di queste unità risulta variabile nei due profili. La 

profondità dell’unità C (interpretata come basamento litoide) 

rappresenta la differenza stratigrafica più importante.

I due modelli stratigrafici, che forniscono comunque delle curve di 

dispersione analitiche “buone”, sono stati elaborati per evidenziare il 

grado di approssimazione nella determinazione della stratigrafia.

Si sottolinea inoltre che i profili verticali mediano le geometrie 

stratigrafiche di una porzione di sottosuolo molto ampia al di sotto 

dello stendimento di acquisizione. Pertanto, le profondità sono quelle 

medie lungo tutto il profilo di acquisizione.

L’unità A è riconducibile a coperture superficiali mediamente

consistenti e/o addensate con Vs pari a circa 275 m/sec. La base è

posta a circa 8 metri di profondità.

L’unità B è caratterizzata da Vs comprese fra 430 e 790 m/sec. Le 

velocità sismiche indicano un grado elevato di addensamento e/o 

consistenza. Nel profilo blu si osserva un incremento di velocità in 

profondità probabilmente interpretabile come l’effetto della 

compattazione.

L’unità C mostra delle Vs comprese fra 1085 e 1585 m/sec, 

compatibili con la presenza del basamento litoide o alternativamente 

di litotipi ghiaiosi cementati. La profondità del tetto varia da 23 a 45 

secondo il modello considerato.
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strato A

Refraction Microtremor:  elaborazione e risultati indagine (sezione Vs)

Il profilo verticale ha individuato tre intervalli maggiori entro 70 metri di profondità. La sezione orizzontale cerca di individuare le 

eventuali variazioni laterali di questi intervalli per uno spessore di indagine significativo in ambito geotecnico. Il profilo orizzontale 

è stato ottenuto correlando sei sotto-profili verticali elaborati dai seguenti gruppi di geofoni: 1-9, 4-12, 7-15, 10-18, 13-21, 16-24. 

Per l’elaborazione dei sei sotto-profili è stato utilizzato il modello di velocità del profilo verticale rosso. Utilizzando il profilo blu i 

contatti fra le unità traslano in profondità pur mantenendo approssimativamente lo stesso andamento (il tetto del basamento si 

approfondisce di circa 20 metri).

La sezione orizzontale Vs individua le tre unità già evidenziate nei profili verticali. I contatti non mostrano irregolarità significative 

alla scala dell’indagine e non si riscontrano variazioni laterali riferibili ad eteropie di facies.
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Vs30 e categoria del suolo di fondazione (DM 14/09/2005)

Dal profilo verticale delle velocità delle onde trasversali si calcola un parametro Vs30 compreso fra 438 e 429 m/sec. Tali

valori individuano la categoria di suolo di fondazione B: depositi di sabbie e ghiaie molto addensate o di argille molto

consistenti caratterizzati da valori di Vs30 compresi fra 360 e 800 m/sec. Il fattore moltiplicativo S, che tiene conto 

dell’amplificazione locale stratigrafica, risulta dunque pari a 1.25. L’accelerazione massima al suolo è pari a: ag © S

dove ag è l’accelerazione massima attesa per suoli di di categoria A (i.e. basamento litoide e suoli assimilabili). 

Modello sismostratigrafico

Il profilo verticale delle Vs entro la profondità investigata (i.e. 70 metri) individua i tre intervalli brevemente descritti di seguito con le profondità

medie riferibili a tutta la porzione di terreno investigata.

Unità A: strato superficiale con velocità pari a circa 275 m/sec riferibile a litotipi caratterizzati da un grado di consistenza e/o addensamento 

medio. La base ha una profondità media di circa 8 metri.

Unità B: intervallo intermedio caratterizzato da un notevole incremento di Vs (430 - 790 m/sec). E’ riferibile a litotipi molto addensati e/o 

consistenti. Uno dei modelli elaborati evidenzia un incremento costante di velocità in profondità. La parte inferiore, caratterizzata da velocità

molto alte, è riferibili ai litotipi di transizione con l’unità sottostante (basamento litoide). La base è posta a profondità variabili da 23 a 45 metri 

secondo i modelli. 

Unità C: intervallo profondo caratterizzato da velocità S comprese fra 1085 e 1583 m/sec. Tali valori si accordano con il basamento litoide, ma 

non si possono tuttavia escludere la presenza di litotipi clastici parzialmente cementati.

La sezione Vs raggiunge la profondità di indagine di circa 30 metri e mostra le tre unità evidenziate nei profili verticali. Non si osservano 

irregolarità nei contatti o eteropie di facies. Gli spessori si mantengono pressochè costanti alla scala dell’indagine.

Tenuto conto dell’alta velocità delle onde S, si ritiene che il rischio di fenomeni di liquefazione nel caso di terreni immersi in falda con 

componente granulare sia trascurabile.

dott. geol. Luciano Giombini dott. geol. Milko Mattiacci dott. geol. Luca Bombardiere
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31.7.4 Documentazione fotografica 

Sondaggio SA8 cassette da 1 a 6 
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Sondaggio SA9 cassette da 1 a 6 
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Sondaggio SA10 cassette da 1 a 6 
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31.7.5 Cartografia  

Si riportano di seguito gli allegati cartografici essenziali ai fini della valutazione del 

rischio sisimico. 

Per una immediata comprensione degli stessi si è pensato di adottare il seguente ordine: 

‚ legenda carta geologica; 

‚ carta geologica su C.T.R. a scala 1:5.000; 

‚ profili geologici e di suscettibilità sismica locale a scala 1:2.000; 

‚ legenda carta geomorfologica; 

‚ carta geomorfologica su C.T.R. a scala 1:5.000; 

‚ legenda carta litotecnica; 

‚ carta litotecnica su C.T.R. a scala 1:5.000; 

‚ profili litotecnici e di suscettibilità sismica locale a scala 1:2.000; 

‚ legenda carta delle aree suscettibili di amplificazione sismica; 

‚ carta delle aree suscettibili di amplificazione sismica su C.T.R. a scala 1:5.000. 
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32 RELAZIONE SPAZIO URBANO MACROAREA 33 LORETO 

(Dott. Geol. Arnaldo Ridolfi) 
 
32.1 Caratteristiche geologiche 

 
La macroarea in oggetto è ubicata a ridosso della catena dei monti di Gubbio, costituita 
da una semibrachianticlinale orientata NW – SE, il cui fianco sud – ovest è stato 
ribassato da una serie di faglie dirette listriche che hanno originato il graben 
attualmente occupato dalla pianura eugubina. 
La zona considerata è sita a valle dell'area dove passano queste faglie dirette, il cui 
rigetto complessivo si aggira intorno a 1.000 metri. 
Queste dislocazioni sono il risultato di un campo di stress regionale distensivo, iniziato 
nel Pliocene, e probabilmente ancora attivo come dimostrano le microzonazioni 
sismiche effettuate a seguito degli ultimi eventi tellurici. 
 
32.1.1 Geometria delle formazioni 

Il detrito di falda è presente nell’area esaminata con andamento cuneiforme e 
ispessimento verso il basso tipico delle conoidi di versante.  
 
32.1.2 Tipo di contatto, spessore e sua variabilità 

Il contatto tra le formazioni è sempre di natura stratigrafica. Lo spessore delle 
formazioni varia da pochi metri fino a raggiungere la potenza di decine di metri. 
 
32.2 Caratteristiche geomorfologiche 

 
Dal punto di vista geomorfologico non si rilevano particolari fenomenologie. I terreni 
sono da considerarsi stabili dal punto di vista gravitativo. Non si rilevano nelle aree in 
oggetto fenomeni di movimento di terreno superficiale sia in atto che potenziali. 
 
32.3 Schema idrogeologico generale e permeabilità relative dei terreni e delle rocce 

 
I terreni presenti possono essere considerati abbastanza permeabili e le acque 
meteoriche vengono direttamente assorbite nel terreno. L'idrografia superficiale è poco 
rappresentata. Più a valle la rete idrica è costituita da piccoli ruscelli che drenano le 
acque superficiali verso il collettore principale rappresentato dal Torrente Assino che 
scorre più a sud rispetto alla macroarea in oggetto. Tali fossati e ruscelli, drenano le 
acque soprattutto in corrispondenza di zone dove per variazioni di permeabilità si ha 
emersione delle falde freatiche più superficiali. Infatti gli acquiferi della parte alta della 
pianura eugubina, confinati all'interno dei livelli conglomeratici, quando raggiungono 
la parte più bassa della conca, emergono in superficie per la presenza di tali livelli 
argillosi a bassissima permeabilità. 
La falda idrica sottostante si trova ad una profondità compresa maggiore ai 40 metri ca. 
Gli acquiferi sono costituiti dai terreni ghiaiosi e ghiaioso sabbiosi permeabili per 
porosità. L'accumulo delle acque è garantito dalla presenza del complesso alluvionale 
argilloso e argilloso limoso. L'area di ricarica degli acquiferi è situata nella parte 
pedemontana e avviene per infiltrazione diretta o ricarica laterale operata dalle 
formazioni calcaree presenti a monte. La discarica avviene verso Sud, sia attraverso il 
collettore principale rappresentato dal torrente Assino, sia artificialmente, ad opera 
dell'azione antropica, mediante l'emungimento di pozzi presenti a valle. 
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32.4 Caratteristiche litotecniche 

 
Essendo il litotipo rappresentativo costituito da detrito di falda non si assiste a 
variabilità laterale nell’area in oggetto. 
In profondità invece si ha il passaggio con la formazione Marnoso arenacea (FMA1) 
 
32.4.1 Unità litotecniche della copertura 

Le unità litotecniche fanno riferimento alla classe L5 e nello specifico L5a. 
 
32.4.2 Unità litotecniche del substrato 

È costituito dalla Formazione Marnoso – arenacea caratterizzata da alternanze di marne 
arenarie e calcareniti con un rapporto A/P variabile da 1:5 a 1:10 e attribuibile al 
membro FMA1 basale (L2B3). 
 
32.5 Indagini geognostiche eseguite 

 
Sono state effettuate n.2 indagini penetrometriche fino alla profondità di 10 m dal p.c.e  
indicate in carta  con le sigle PA1 e PA2. 
 
32.6 Cartografia di sintesi 

 
32.6.1 Carta delle zone suscettibili di amplificazione o instabilità dinamiche locali 

L’area in oggetto è classificabile come fascia pedemontana con presenza di detrito di 
falda. 
 
32.6.1.1 Zone 8 

Sono rappresentate da tutte le aree dove si rileva la presenza di detrito di falda. 
 
32.6.2 Carta del rischio sismico: classi di amplificazione sismica locale 

Le classi di rischio relative ai terreni microzonati sono indicate nell’elaborato Es.7 
“Carta del rischio sismico” nelle seguenti tavole: Foglio 03 (11 III). 
 
32.6.2.1 Classe D 

Si è attribuita questa classe in virtù del fatto che il detrito di falda ha uno spessore 
compreso tra i 20 m e i 30 m. 
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32.6.3 Diagrafie indagini geognostiche 

Prove penetrometriche a cura del Dott. Geol. Arnaldo Ridolfi 
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32.6.4 Cartografia  

Si riportano di seguito gli allegati cartografici essenziali ai fini della valutazione del 
rischio sisimico. 
Per una immediata comprensione degli stessi si è pensato di adottare il seguente ordine: 

‚ legenda carta geologica; 
‚ carta geologica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
‚ profili geologici e di suscettibilità sismica locale a scala 1:2.000; 
‚ legenda carta geomorfologica; 
‚ carta geomorfologica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
‚ legenda carta litotecnica; 
‚ carta litotecnica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
‚ profili litotecnici e di suscettibilità sismica locale a scala 1:2.000; 
‚ legenda carta delle aree suscettibili di amplificazione sismica; 
‚ carta delle aree suscettibili di amplificazione sismica su C.T.R. a scala 1:5.000. 
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33 RELAZIONE SPAZIO URBANO MACROAREA 34 MONTELETO 

(Dott. Geol. Stefano Tosti - loc. “Monteleto - Fontacce”  e Dott. Geol Arnaldo Ridolfi – 
loc. “Villa Benvenuti”) 
 
33.1 Caratteristiche geologiche 

 
Le aree in esame sono poste in prossimità del versante sud-occidentale della 
semibrachianticlinale di Gubbio, dislocata da una faglia diretta a notevole rigetto 
verticale. La struttura plicativa originale è il risultato prodotto da un campo di stress 
regionale compressivo iniziato nel Miocene sup..  
Questa è stata successivamente dislocata, ad opera di una tettonica tensionale plio-
pleistocenica, da una grande faglia listrica a direzione appenninica immergente a SW. 
Tale faglia ha ribassato il fianco occidentale della brachianticlinale eugubina, con un 
rigetto verticale di circa 1000 metri, formando un graben nella cui porzione nord-
occidentale si trovano le aree oggetto di questo studio . 
 

 
33.1.1 Descrizione degli affioramenti 

 
Non esistono nei dintorni dei toponimi “Fontacce” e “Villa Benvenuti” affioramenti 
notevoli o singolarità geologiche. Quello che è possibile vedere è costituito da terreni 
arati, scarpate stradali o sbancamenti per la costruzione di edifici, ma non si va oltre i 
tre metri di profondità. 
 
33.1.2 Geometria delle formazioni 

 
Nell’area di “Fontacce” si tratta di ghiaie provenienti dai rilievi calcareii posti a nord, la 
cui geometria del deposito è necessariamente cuneiforme o lenticolare con massimi 
spessori nella zona pedemontana. Nei dintorni di “Villa Benvenuti” a parte l’andamento 
cuneiforme dei detriti di falda di versante, i depositi presentano principalmente un 
andamento lenticolare in superficie fino a diventare più regolari man mano che si 
scende in profondità. 
 
33.1.3 Tipo di contatto, spessore e sua variabilità 

 
Il contatto tra i litotipi è sempre di natura stratigrafica. I depositi ghiaiosi sono 
interdigitati con quelli limo-argillosi della pianura per cui il loro spessore è 
estremamente variabile e generalmente aumenta spostandosi verso la fascia 
pedemontana. Nell’area di Fontacce il sondaggio ST02 ha attraversato ghiaie per 30 
metri. Il contatto con le argille, vista la genesi delle ghiaie dovrebbe essere di tipo 
erosivo dato che non e mai visibile. 
 
33.2 Caratteristiche geomorfologiche 

 
L’area di Fontacce”oggetto di questa indagine si estende per circa 0.3 km2, ed è posta 
tra le quote di m. 456 e 420 m s. l. m. immediatamente a sud della frazione di 
Monteleto. 
 I terreni in esame si trovano a circa 100 metri a nord della S.S. 219 Pian d'Assino e si 
inseriscono nella fascia pedemontana di raccordo tra la piana eugubina ed i rilievi 
omonimi posti immediatamente a nord rappresentati dal Monte Leto (945 m). 
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Il versante si presenta inclinato verso sud-ovest con pendenze crescenti verso monte 
che per il tratto in esame vanno da 8° a 12°.  
Non sono stati riscontrati fenomeni di instabilità, né di ristagno delle acque meteoriche 
che interessino l’area o che l’abbiano interessata in passato. La natura ghiaiosa del 
substrato unitamente alla pendenza, ha fatto si che in passato sporadici “debris flow” 
dovuti a precipitazioni estive, concentrate e di breve durata, abbiano interessato l’area 
marginalmente. Oggi grazie soprattutto ad una intensa opera di rimboschimento del 
versante a monte, tali fenomenoi non avvengono più. 
Si ritiene infine che l'assetto morfologico superficiale sia stato modificato dall'azione 
antropica nel corso del tempo. 
Nell’area di Villa Benveduti dal punto di vista geomorfologico, a parte l’ubicazione 
della frana PAI, non si rilevano particolari fenomenologie. I terreni sono da 
considerarsi stabili dal punto di vista gravitativo. Non si rilevano nelle aree in oggetto 
fenomeni di movimento di terreno superficiale sia in atto che potenziali tantomeno 
fenomeni di cedimenti localizzati. 
 
33.3 Schema idrogeologico generale e permeabilità relative dei terreni e delle rocce 

 
I terreni esaminati denotano una permeabilità medio alta per la presenza di materiale a 
granulometria grossolana. L’infiltrazione prevale sul ruscellamento e non si hanno 
fenomeni di ristagno delle acque. Limitatamente alla zona oggetto di questa indagine, 
nella parte più bassa si riscontra la presenza di numerose sorgenti da cui il toponimo 
“Fontacce”. Queste sono il risultato dell’emersione di una piccola falda superficiale, 
incontrata a 4 metri di profondità nel sondaggio ST02, sostenuta da un livello argilloso 
interdigitato con le ghiaie. Una falda più profonda è invece presente all' interno di 
alcuni pozzi limitrofi, ad una profondità di circa -15 m. dall'attuale piano di campagna.  
Nell’area di Villa Benveduti terreni presenti possono essere considerati abbastanza 
permeabili e le acque meteoriche vengono direttamente assorbite nel terreno. 
L'idrografia superficiale è rappresentata dal T. Assino che scorre in senso longitudinale 
da nord a sud. 
La falda idrica sottostante si trova ad una profondità di ca. 29 m ed è impostata 
all’interno del sub strato roccioso rappresentato dalla Formazione Marnoso arenacea. 
L'area di ricarica degli acquiferi è situata nella parte pedemontana e avviene per 
infiltrazione diretta o ricarica laterale operata dalle formazioni calcaree presenti a 
monte. La discarica avviene verso Sud, sia attraverso il collettore principale 
rappresentato dal torrente Assino, sia artificialmente, ad opera dell'azione antropica, 
mediante l'emungimento di pozzi presenti a valle. 
 
33.4 Caratteristiche litotecniche 

 
Nell’area di Fontacce, da un punto di vista litotecnico, sedimenti presenti appartengono 
ad un'unica unità litotecnica classificabile come copertura costituita da materiali 
granulari sciolti o poco addensati a prevalenza ciottolosa, identificati con la sigla L5a. 

L’area di Villa Benvenuti comprende principalmente tre tipologie litologiche: il detrito 
di falda s.s., le alluvioni limoso argillose con l’interdigitazione di sedimenti ghiaiosi e 
ghiaioso sabbiosi nonché il substrato roccioso Marnoso arenaceo. 
Dal punto di vista litotecnico si assiste quindi ad una variabilità granulometrica e 
litologica man mano che si procede dai settori nord in cui è presente solo il detrito di 
falda fino a quelli più a sud dove i sedimenti a granulometria prevalentemente ghiaiosa 
sono interdigitati con quelli alluvionali argillosi e limoso argillosi. Le unità litotecniche 
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fanno riferimento alla classe L5 e precisamente L5a per i terreni a prevalenza 
ciottolosa e L5c per i terreni prevalentemente argilloso limosi. 
 
 
33.4.1 Unità litotecniche della copertura e/o basamento alterato 

 
Dai dati di superficie e dalle indagini eseguite, si è potuto constatare che i terreni in 
oggetto sono costituiti principalmente dal detrito di falda s.l. che borda a SW i rilievi 
calcarei di Gubbio, interdigitato verso valle con i depositi fluvio-lacustri della piana 
antistante. 
Esso è composto da una ghiaia poligenica a clasti prevalentemente calcarei, a spigoli 
vivi, immersi in una matrice limoso-argillosa e/o limoso-sabbiosa rossiccia. 
I clasti sono eterometrici con diametri inferiori al decimetro, e poligenici visto che si 
riscontrano litotipi calcarei calcareo marnosi e silicei. Tale materiale può presentarsi 
cementato come ad esempio negli ultimi metri del sondaggio ST02. La genesi di questo 
detrito di falda è dovuta ptincipalmente a fenomeni di crioclastismo che interessano i 
rilievi calcarei della dorsale eugubina che si ergono immediatamente a nord con la 
conseguente rettificazione dei versanti stesi. La loro messa in posto è avvenuta in 
seguito a “debris flow” provenienti dai rilievi posti poco a nord. Localmente all'interno 
di detto detrito si rinvengono piccoli livelli e lenti di limi argillosi con scarsa continuità 
laterale.  
 
33.4.2 Unità litotecniche del substrato 

 
Per le profondità indagate è stato raggiunto solo in loc. Villa Beneduti. È costituito 
dalla Formazione Marnoso – arenacea caratterizzata da alternanze di marne arenarie e 
calcareniti con un rapporto A/P variabile da 1:5 a 1:10 e attribuibile al membro FMA1 
basale (L2B3). 
 
33.5 Indagini geognostiche di riferimento 

 
Nell’area non esistono prove geognostiche di riferimento. 

 
33.6 Indagini geognostiche eseguite 

 
Nell’area di “Fontacce” è stato eseguito un sondaggio ST02 a carotaggio continuo 
spinto fino alla profondità di 30 metri e due prove penetrometriche PDPHS T01 e PDPHS 

T02 sino alla profondità di 10 metri ciascuna.  
Nell’area di Villa Benveduti si elenca il numero e le tipologie di prove effettuate: 
- n. 2 indagini penetrometriche fino a 10 m di profondità e precisamente da PA3 a 

PA4; 
- n. 3 sondaggi a rotazione e a conservazione di nucleo e precisamente: SA1 fino a 30 

m di profondità; SA14 e 15 fino a 40 m di profondità e con prova Down Hole in 
foro; 

-  n.2 indagini sismiche ReMi (Rm) con stendimenti di ca. 100 m e precisamente 
RmA11 E RmA12. 

 
33.7 Cartografia di sintesi 

 
33.7.1 Carta delle zone suscettibili di amplificazione o insatbilità dinamiche locali 
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Dalle carte Morfologica e Litotecnica, facenti parte di questo studio, viene derivata la 
“carta delle zone suscettibili di amplificazione o insatbilità dinamiche locali”, rispetto 
ad un moto sismico di riferimento. La carta fornisce una perimetrazione areale delle 
diverse situazioni morfostratigrafiche. I numeri non fanno riferimento a situazioni di 
pericolosità crescente, in quanto ciascuna area possiede una sua identità sia in relazione 
alle caratteristiche geologiche e morfologiche che a quelle dell’evento sismico.  
Le aree rilevate all’interno della macroarea in oggetto comprendono sia la zona 8 (zona 
pedemontana di falda di detrito e cono di deiezione) che la 7C (zona di fondovalle). 
 
33.7.1.1 Zona 7 

 
Riguardano il settore sud dell’ area Villa Benveduti. Data la natura litologica 
prevalentemente limoso argillosa, si è attribuito a questi terreni la classe specifica 7C. 
 
33.7.1.2 Zona 8 

 
La zona 8 evidenzia le aree con possibile amplificazione del moto sismico legate in 
primo luogo alla diversa impedenza sismica tra substrato e copertura e secondariamente 
alla  conformazione geometrica con conseguenti fenomeni di focalizzazione sismica. 
Tutta l’area di “Fontacce” ricade nella zona 8 come zona pedemontana di falda di 
detrito e cono di deiezione. Nell’area di Villa Benvenuti appartengono alla zona 8 tutte 
le altre aree dove si rileva la presenza in superficie di detrito di falda. 
 
33.7.2 Carta del rischio sismico: classi di amplificazione sismica locale 

 
Tale carta è la carta di sintesi finale che tiene conto di tutti i risultati delle indagini 
effettuate nell’area, di quelle di riferimento ove ce ne fossero e della cartografia fin qui 
prodotta. Le classi di rischio relative ai terreni microzonati sono indicate nell’elaborato 
Es.7 “Carta del rischio sismico” nelle seguenti tavole: Foglio 03 (11 III); Foglio 04 (11 
II). 
Le varie aree vengono quindi divise in quattro classi di amplificazione sismica locale: 

- Classe A amplificazione bassa o nulla 
- Classe B amplificazione media 
- Classe C amplificazione elevata 
- Classe D amplificazione molto elevata 

 
33.7.2.1 Classe A 

 
Tutta l’area di “Fontacce” rientra nella classe di amplificazione A bassa o nulla poiché 
presenta una copertura costituita da detrito di falda ghiaioso con spessore superiore ai 
30 metri. 
 
33.7.2.2 Classe D 

 
All’area di Villa Benvenuti, si è attribuita questa classe in virtù del fatto che il detrito di 
falda e le alluvioni hanno uno spessore compreso tra i 20 m e i 30 m. 
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33.7.3 Diagrafie indagini geognostiche 

Prove penetrometriche a cura del Dott. Geol. Stefano Tosti 
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Prove penetrometriche a cura del Dott. Geol. Arnaldo Ridolfi 
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Sondaggio geognostico a cura del Dott. Geol. Stefano Tosti 
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Sondaggi geognostici a cura del Dott. Geol. Arnaldo Ridolfi 
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Nell’ubicazione dei sondaggi che segue  S01 = S14; S02 = S15 

 

 
 
 



      ---------------------------------------------------Piano Regolatore Generale - parte strutturale --------------------------------------------- 

 

RELAZIONE STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA 1366

 

 

 
 

 
 



      ---------------------------------------------------Piano Regolatore Generale - parte strutturale --------------------------------------------- 

 

RELAZIONE STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA 1367

 

 

 

 
 
 



      ---------------------------------------------------Piano Regolatore Generale - parte strutturale --------------------------------------------- 

 

RELAZIONE STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA 1368

 

 

 

 
 
 



      ---------------------------------------------------Piano Regolatore Generale - parte strutturale --------------------------------------------- 

 

RELAZIONE STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA 1369

 

 

 

 
 
 



      ---------------------------------------------------Piano Regolatore Generale - parte strutturale --------------------------------------------- 

 

RELAZIONE STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA 1370

 

 

 

 
 
 



      ---------------------------------------------------Piano Regolatore Generale - parte strutturale --------------------------------------------- 

 

RELAZIONE STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA 1371

 

 

 

 
 
 



      ---------------------------------------------------Piano Regolatore Generale - parte strutturale --------------------------------------------- 

 

RELAZIONE STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA 1372

 

 

 

 
 
 



      ---------------------------------------------------Piano Regolatore Generale - parte strutturale --------------------------------------------- 

 

RELAZIONE STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA 1373

 

 

 

 
 
 



      ---------------------------------------------------Piano Regolatore Generale - parte strutturale --------------------------------------------- 

 

RELAZIONE STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA 1374

 

33.7.4 Documentazione fotografica 

Sondaggio ST02  
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Sondaggio SA1 cassette da 1 a 6 
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Sondaggio SA14 cassette da 1 a 8 
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Sondaggio SA15 cassette da 1 a 8 
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33.7.5 Cartografia  

 
Si riportano di seguito gli allegati cartografici essenziali ai fini della valutazione del 
rischio sisimico. 
Per una immediata comprensione degli stessi si è pensato di adottare il seguente ordine: 

‚ legenda carta geologica; 
‚ carta geologica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
‚ profili geologici e di suscettibilità sismica locale a scala 1:2.000; 
‚ legenda carta geomorfologica; 
‚ carta geomorfologica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
‚ legenda carta litotecnica; 
‚ carta litotecnica su C.T.R. a scala 1:5.000; 
‚ profili litotecnici e di suscettibilità sismica locale a scala 1:2.000; 
‚ legenda carta delle aree suscettibili di amplificazione sismica; 
‚ carta delle aree suscettibili di amplificazione sismica su C.T.R. a scala 1:5.000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


































